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IERI E OGGI: IL CLIMA    IL NOSTRO DIALETTO 
    Un quadro che non cambia 

 

La nostra Isola, come le altre 

isole più piccole, che costituivano 

(e si può sostenere costituiscono) 

l’arcipelago torcellano, formano 

la parte più settentrionale della 

laguna veneta, orientata da SW 

(Sud-ovest) a NE (Nord-Est).  

Geologicamente è formata da 

terreni formati in gran parte da 

marne (tipo di roccia formata da 

accumuli di argilla e carbonato di 

calcio), argille e sabbie. Tale 

posizione e la conformazione 

fisica le porta a beneficiare di un 

clima paramarino e lagunare.  

Si è molto preoccupati di come 

il clima si sta modificando e le 

differenze sono evidenti. Pos-

siamo confrontare il clima dei 

giorni nostri con le temperature 

medie del 476, anno fissato 

formalmente dagli storici della 

caduta dell’impero romano. 

Si andava dai 4,2°C del periodo 

invernale ai 23,7°C della stagione 

estiva, mentre il valore delle 

precipitazioni era all’incirca di 

800mm. in media all’anno.  

Secondo i valori estrapolati dalle 

tabelle ARPAV, nel 2018, la media 

della temperatura minima, nei 

mesi freddi, è stata di circa 0,98°C 

mentre quella nei mesi caldi è 

stata pari a 30,4°C; il valore delle 

precipitazioni, invece, è stato 

pari a 680mm. per un totale di 77 

giorni piovosi. Come si può 

notare l’aumento medio è evi-

dente, come evidente è la dimi-

nuzione delle piogge. Inverni più  

più freddi ed estati più caldi 

oltre alla diminuzione delle 

piogge con alternanza di periodi 

di siccità; caratteristiche che 

dimostrano l’effettività delle 

variazioni climatiche già in atto 

anche a causa delle modifiche 

all’idrografia effettuate dall’uo-

mo sia nella laguna orientale 

che in quella occidentale.  

  Si potevano avere anche dei 

temporali di breve durata 

accompagnati da un’abbon-

dante pioggia, detta “caligada”. 

Nelle zone poco ventilate, l’aria 

fredda e pesante durante l’in-

verno, ristagnava dando origine 

a fitte e persistenti nebbie che si 

presentavano per lo più al 

mattino, raramente nel pome-

riggio e alla sera. 

   La neve è sempre stato un 

fenomeno di breve durata e in 

periodi del tutto eccezionali le 

acque della laguna, soprattutto 

quelle poco profonde, si 

coprivano di uno strato di 

ghiaccio, come avvenne in 

inverni particolarmente rigidi. 

Dall’853 ad oggi la laguna si è 

ghiacciata per ben 45 volte, 

come, per citare gli anni più 

recenti, nel 1789, 1795, 1814, 

1855, 1864, 1926, 1929, 1956, 

1985 e 1993. 

   Mariuccia D’Este 

 “il paesaggio lagunare” di Laura 

Gorlato - Storia di Burano - 1994 

– Associazione Artistica Cultu-

rale di Burano 

 

Colore che sbiadisse e che rinasse al tempo stesso 

Impresso su na tela, na volta come adesso 
 
Sta Isola e sti colori che fa palpità i cuori 

Xe sempre sta na musa ispiratrice 

Par grandi e piccoli pittori 
 
Un Quadro che non cambia, e mai no cambiarà 

Finchè par tanti artisti, sta Isola esisterà 
 
Dipinta in tanti modi, e in ogni so canton 

Che anca se no ti ga idee, te viè l’ispirassion 
 
A storia de Buran, xe storia che continua 

Vardando a so belessa col nasse dea mattina 
 
E mostre de sti quadri che sembra tutti uguai 

Ma che se ti i vardi ben, no i xe gnanca imparentai 
 
Podé fissà nel tempo ste immagini in pittura 

Vol di lassà testimoniansa, 

de sta Isola immersa nea natura 
 
E a tutti quei artisti, che nei anni, 

Buran la ga pitturà, e la continuerà a rappresentà 

Ghe vaga sempre un gran encomio par avela 

valorixada e rispettà 
 
Un gran merito e riconoscimento, ghe vaga anca a 

quee Associassion 

Che no po', e no vò vedde Buran 

persa nea desolassion 

Renzo Dei Rossi - Poesie e storielle buranelle 2010 
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date da ricordare – 20 dicembre 1979 -il gas è arrivato a Burano 
 

San Mauro, ore 16.53 di giovedì 20 dicembre 1979, la fiamma del metanodotto Murano-Mazzorbo-Burano ha iniziata a bruciare ed 

illuminare il cielo di Burano.  Il gas è arrivato attraverso i sette chilometri di condotta costruiti a tempo di record dalla Veneziana Gas 

(società partecipata del Comune e dell’Italgas) con il finanziamento sostenuto dal Comune. La rete di distribuzione, di ulteriori 10 

chilometri, su tutto il territorio dell’Isola e sino a Mazzorbo è stata completata nel corso del 1980 ed è iniziata l’erogazione del metano 

per uso domestico e per il riscaldamento delle abitazioni. (tratto da Il Gazzettino, 19 e 21 dicembre 1979) 

 
    Redazione:  Elena Barbaro, Laura Costantini,  Giovanni Costantini,  Emilio D'Este, Elia Enzo, Mariano Gabrieli, Raffaele Palmisano, Valentino Tagliapietra, Luca Vio, Francesco 

Vitturi, Tommaso Vitturi,  Sandro Zanchi, Francesco Zane. 

 
 

 
Gemellaggio Burano-Zurigo 

un evento inter-culturale di amicizia 

e tradizione 
L'evento si è svolto il 28 ottobre u.s. ed è basato su 

un'amicizia tra Allison Zurfluh ed Enrico Trevisan, 

socio della Vogaepara di Burano che ha suggerito di 

portare “regata e pesci” a Zurigo. 

L'accoglienza dei cittadini svizzeri per questa “strana” 

manifestazione è andata oltre all’amicizia e fa 

comprendere quanto siano importanti i valori 

dell'eccellenza nella vinificazione, nella cucina, nel 

patrimonio e nella tradizione. 
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a cura dell'Associazione Artistica Culturale di Burano 
 

 
2019 L’ANNO CHE SE NE VA …  
 

   È bello, come ogni anno, ricordare brevemente le attività e gli 
eventi successi a Burano durante questo 2019. L’anno precedente, ci 
ha lasciato con il tradizionale pranzo dei “vecieti”, organizzato dalla 
famiglia Barbaro, presso la Trattoria da Romano, per le persone 
anziane che si sentono sole durante il periodo natalizio.  
     Con il nuovo anno è stata avviata una raccolta firme per sottoporre 
al sindaco di Venezia il problema delle briccole, molto consunte e 
pericolose per le imbarcazioni, nei canali, senza illuminazione, 
attorno a Burano. Sempre a gennaio, un altro problema: il “ponte 
degli assassini” presenta gravi segni di deterioramento alla sua 
struttura portante, problema che persiste tutt’ora.  
     A febbraio, presso il cinema Pio X, abbiamo potuto assistere alle 
proiezioni della cinquantottesima edizione del Cineforum, uno dei 
rari momenti culturali e aggregativi per l’isola, come la grande festa 
per il carnevale organizzata dall’Associazione Non Solo Carnevale 
con la sfilata dei carri allegorici. Infine dal 22 al 24 febbraio, il 
Patriarca Francesco ha incontrato le comunità di Burano, Torcello, 
Mazzorbo e i frati dell’isola di San Francesco del Deserto. 
     Due proteste nel periodo primaverile: ad aprile è stata istituita la 
nuova modalità di raccolta dei rifiuti porta a porta. Una raccolta 
firme sottoscritta da751 cittadini, ha fatto sentire il proprio dissenso, 
sul nuovo metodo, al sindaco di Venezia. Circa un mese dopo il 
Comune ha deliberato lo spostamento dei ripetitori telefonici di 
Vodafone Italia S.p.A., posizionati e in funzione nella zona della 
Pescaria Vecia, sulla torre dell’acquedotto in Mandracchio; grazie 
alle proteste dei buranelli, durante tutta l’estate, questa idea 
sembrerebbe, al momento, accantonata.  
     Il primo maggio la società remiera Vogaepara ha organizzato una 
manifestazione per festeggiare i 40 anni di attività con 500 
partecipanti. Una grande festa si è celebrata il 19 maggio, quando 
don Claudio ha celebrato la prima messa nella sua parrocchia 
d’origine. Erano 32 anni che un buranello non sceglieva di dedicare 
la sua vita a servizio del Signore. Il 31 maggio, un grosso guasto a due 
cavi elettrici subacquei ha causato un black out di 19 ore provocando 
numerosi disagi ai residenti e alle attività.  
     A giugno, in occasione della festa di Sant’Alban, presso il centro 
civico culturale B. Galuppi, l’Associazione Artistica e Culturale ha 
allestito una mostra del tempo libero, per scoprire la creatività di 
alcuni buranelli.  

     L’8 settembre, a Venezia, ha avuto luogo il Festival Baldassare 
Galuppi. Una lettera inviata al Gazzettino da un nostro compaesano, 
ha giustamente ricordato che Baldassare Galuppi è nato a Burano e 
che sarebbe stato bello poterlo ricordare anche nella sua Isola 
nativa. Lo stesso giorno a Burano la comunità si è riunita per 
salutare e ringraziare il parroco don Enzo Piasentin dopo sette anni 
di servizio nella nostra isola e il 21 settembre, la stessa comunità, 
ha accolto il nuovo parroco monsignor Antonio Senno, con una 
cerimonia presieduta dal Patriarca Francesco.  
 

  
Sempre a settembre, presso la chiesa delle Cappuccine, è stata 
promossa e allestita dal gruppo “Obiettivo Burano” una mostra 
fotografica intitolata “Il mondo in una stanza. Diari di viaggio” e 
l’Associazione Artistica e Culturale ha presentato il volume “Raccolta 
d’arte di Burano”, un libro che ha messo in calce il patrimonio artistico 
raccolto in cinquant’anni di attività. 
     Il 12 novembre un’alta marea eccezionale, la seconda più alta dal 
1966, ha raggiunto i 187 centimetri a Venezia. A Burano benché 
l’acqua si sia manifestata con un dislivello di circa 10 centimetri dal 
centro storico, ha trovato molte persone impreparate ad un’altezza 
simile provocando numerosi danni alle abitazioni e alle attività.  
     La fine di un anno è anche il momento per ricordare tutte le persone 
che ci hanno lasciato, in particolare lo storico Romeo Dei Rossi, la 
merlettaia ultracentenaria Emma Vidal, Davide Zane tragicamente 
scomparso all’età di 23 anni e il nostro amico, socio e collaboratore 
Lucio Zanella. 
     Auguriamo a tutti Buon Natale e un Felice Anno Nuovo. 
 

Valentino Tagliapietra

 
 

sede: Centro Civico Culturale "B. Galuppi", S. Mauro 107, Burano-Ve - www.buranocultura.it - anche su facebook - elena@buranocultura.it 
 

IL PONTE 

uno scambio di idee tra buranelli 

aggiungiamo una notizia strabiliante – da “Il Gazzettino” 16.10.2019 
BURANO, LINEA DIRETTA CON L’AEROPORTO 
allo studio l’ipotesi di scavare un nuovo canale e collegare Burano con Tessera 

--- ooo --- 

ed eccone un’altra notizia (non dimenticata) – da “Il Gazzettino” 09.04.1991 
BURANO AVRÀ PRESTO LA LINEA PER MESTRE 
Cà Noghera non sarà più un miraggio per i buranelli 
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LE ARTI TRADIZIONALI BURANELLE: IL MERLETTO AD AGO 
 

 

Il merletto ad ago vanta una storia lunga 5 secoli e la sua culla 

è stata Venezia.   

Esso ha impreziosito abiti di Regine e Re di tutte le corti 

d'Italia e d'Europa, è stato indossato dai Papi e dall'Alto Clero 

e usato in tutti i paramenti sacri.  

A Burano probabilmente si lavora già dal '600. 

Famoso soprattutto da noi per il punto “Burano”, una diafana 

rete che lo ha reso più leggero e prezioso; ci sono poi tanti 

altri punti che lo compongono nella sua interezza. Oggi è 

salvaguardato dalla Fondazione “Andriana Marcello” che, nel 

1872, fondò la Scuola Merletti di Burano, attualmente 

prestigioso Museo, vanto della nostra isola. Il nostro merletto 

è un lavoro complesso, realizzato interamente ad ago, senza 

alcun supporto tessile. Ci sono varie Associazioni che lo 

praticano e singole professioniste che lavorano per conto 

proprio. 

Lucia Costantini è una famosa maestra merlettaia che fin da 

giovanissima ha frequentato la Scuola Merletti, allora gestita 

dalle suore, ma molto ha appreso anche dalla mamma e dalla 

nonna Luigia, il cui “cuscino” di lavoro è ancora oggi 

conservato al Museo del Merletto con un lavoro iniziato 

allora. Mamma Giuseppina, pur avendo 11 figli da accudire, 

trovava anche tempo, al pomeriggio, di sedersi qualche ora a 

lavorare mentre Lucia, sedutale accanto, copiava con gli occhi 

i movimenti delle sue mani che infilavano l'ago sull'orditura 

e lo ritraevano girandolo poi sul filo. In età adulta Lucia decise 

di provare a realizzare delle cose diverse, puntando su 

innovazione stilistica di materiali e colore.  

Frequentò corsi di disegno, comprò i quaderni di Leonardo 

Da Vinci, per studiare prospettiva, luci ed ombre, figure, ecc., 

cominciò a girare per musei, visitandoli con altri occhi, 

comprò libri e riviste e, un po' alla volta, le si aprì un altro 

mondo, portandola ad altre frequentazioni.  

Tanto lavoro, sacrificio, studio, impegno totale negli anni a 

seguire!  

Nel 1984 ottenne il diploma di Operatrice del Merletto, 

presso il Consorzio Merletti di Burano. Si applicò anche allo 

studio delle tecniche del disegno e della grafica. 

 

Nei suoi lavori sperimenta l'utilizzo di materiali alternativi al 

classico filo di cotone bianco, comunemente usato, 

proponendo soggetti originali e inconsueti, preferendo 

merlettare vedute della sua isola, di Venezia, della laguna, 

barche e reti da pesca, gondole, forcole, tetti, campanili, ecc. 

impegnandosi però anche nel difficile campo dell'Arte 

Contemporanea, ispirandosi al cubismo, all'astrattismo e al 

surrealismo.  

 
Nel 1993 fu invitata negli Stati Uniti a tenere lezioni teorico-

pratiche di arte merlettiera presso celebri Università, College 

e Istituti di Cultura. Ha tenuto corsi presso la Scuola Merletti 

di Gorizia, alla Biennale di Sansepolcro, ottenendo anche 

medaglie d'oro, d'argento e attestati di qualità al Forum 

Internazionale di Rimini, all'I.S.A di Venezia e, per la Regione 

Veneto, ha curato il video  sul Merletto di Burano. 

 A Bruxelles, in Belgio, ha ricevuto i complimenti personali 

della regina Fabiola, al Grand Prix del Merletto 

Contemporaneo, unica merlettaia ammessa dall'Italia. 

Gli ultimi riconoscimenti importanti avuti sono stati quelli di 

“Doppia Firma”, di “Homo Faber” e “Maestro d'Arte e di 

Mestiere” dalla Fondazione Cologni, con annessa medaglia 

artistica coniata dalla Zecca dello Stato. 

Alla fine possiamo dire che il Merletto di Burano è una 

tradizione unica al mondo, preziosa e da custodire 

gelosamente perché non abbia a perdersi una tale ricchezza 

artistica del nostro paese. 

 

                                                    Laura Costantini 

RUBRICA FISCALE  

Al via la lotteria degli scontrini 
 
    Una importante novità in partenza dal 2020 prevista dal legislatore per cercare di combattere l'evasione fiscale consiste nella 

lotteria degli scontrini. A chi fa acquisti presso artigiani e commercianti tenuti ad emettere lo scontrino fiscale è data la possibilità 

di partecipare ad una vera e propria estrazione con la vincita di premi in denaro per il fortunato estratto. 

    Per partecipare al concorso è necessario che, al momento dell'acquisto, il soggetto comunichi l'intenzione ed il proprio “codice 

lotteria” all'esercente, il quale, in quanto obbligato all'invio telematico dello scontrino elettronico, trasmetterà all'agenzia delle 

entrate l'importo della spesa ed il codice di chi l'ha sostenuta. 

    Il “codice lotteria” può essere ottenuto attraverso una procedura messa a disposizione nell'area FISCONLINE dell'interessato, ed 

è probabile che a breve venga data la possibilità di scaricare anche un QR-Code che possa facilmente essere letto con l'utilizzo di 

un apposito lettore. 

    All'esercente che emette lo scontrino non è data la possibilità di sottrarsi alla richiesta formulata dall'acquirente e nel caso di 

rifiuto potrebbe incorrere in sanzioni comprese tra 100 e 500 euro. 

    Con modalità e regole non ancora definite l'agenzia provvederà con cadenza mensile ed annuale all'estrazione dei fortunati codici 

ai quali saranno riconosciuti premi in denaro. Attualmente sono previsti premi per i primi tre codici estratti; al terzo estratto 

verranno riconosciuti 10.000 euro, al secondo estratto il premio riconosciuto sale a euro 30.000 ed al primo estratto la vincita 

riconosciuta sarà di euro 50.000. Per l'estrazione annuale si parla di premi pari a 1 milione di euro ed ovviamente tutti premi sono 

esentasse. 

    L'avvio della lotteria era prevista dal 1 gennaio 2020 ma alcuni problemi tecnici hanno costretto l'agenzia ad una proroga fino al 

prossimo 1 luglio. Quindi qualora qualcuno non avesse ancora richiesto il proprio codice lotteria avrà ancora un po’ di tempo per 

farsene attribuire uno.  

Luca Vio 
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Scambio di idee tra buranelli 
 
   C’è un’idea che mi ronza nella mente e che 
vorrei scambiarla con qualche compaesano. 
   È questa: “l’ex chiesa delle Cappuccine, da 
parecchio tempo, non viene più utilizzata 
come dovrebbe.  
   Vi espongo, quindi, una proposta di come 
potrebbe essere utilizzata: 
1) spostare la “raccolta d’arte di Bura-no” 
che consta di 96 opere attualmente ospitate 
presso la ex scuola media; 
2) organizzare mostre, di diverse 
discipline, personali e collettive 
interagendo con altre associazioni comunali 
e regionali;  

3) attivare tutti i possibili canali perché 
anche a Burano venga portata una sezione 
della Biennale d’Arte; 
4) sensibilizzare le amministra-zioni 
competenti per istituire un biglietto unico 
d’entrata per visitare:  
• il museo di Torcello; 
• il museo del merletto di Burano; 
• la pinacoteca della raccolta d’arte di 

Burano. 
In questo modo sicuramente l’Isola 
verrebbe ulteriormente valorizzata con 
un notevole salto di qualità. 
Mi sembra una buona idea che ve ne pare? 
 

Emilio D’Este 
 

 
 

 

Le interviste 
 
   L’associazione fotografica dell’Isola non può che essere d’accordo con una bella idea come questa. Troviamo che l’ex chiesa delle 
Cappuccine meriti davvero una rivalutazione culturale, quale luogo adatto all’esposizione permanente ed eventuali future. Obiettivo 
Burano però vuole precisare che una collaborazione come quella sopra proposta, può trovare esito positivo solamente se si 
individuano chiaramente partner e risorse per la riqualificazione del luogo e quelle che saranno necessarie per la manutenzione: 
guardianie e quanto altro possa essere necessario.  Obiettivo Burano - Alessandro Tagliapietra 
 
   Mi sembra una buona iniziativa per Burano e per la cultura legata alla laguna veneta e per poter usufruire di un ambiente che 
altrimenti andrebbe in rovina. Meraviglie - Eugenio Vidal 
 
   Pensiamo che sicuramente l’ex chiesa delle Cappuccine abbia le caratteristiche per poter sviluppare sulla nostra Isola un’offerta 
culturale catalizzatrice di nuove potenzialità.  Infatti alcune organizzazioni culturali di respiro internazionali hanno già ipotizzato 
l’esecuzione di eventi sulla nostra Isola. Per questo la conformazione della ex chiesa sarebbe l’ideale. La vivace attività locale potrebbe 
quindi approfittare di queste nuove sinergie utilizzando questo meraviglioso spazio. In conclusione il materiale c’è, basta solo 
valorizzarlo.  Artisti - Leonardo Costantini – Alice Dei Rossi 
 
   L’immobile è di proprietà comunale ed al momento non viene utilizzato. La posizione è ottima ed invitante. Si potrebbe adibirlo a 
sede di un Paese/Biennale dando in questo modo segno di sensibilità nei confronti di un’Isola da sempre meta preferita dai turisti e 
dai veneziani ma che mai è stata coinvolta negli itinerari artistico-culturali veneziani.  
Stimoli e catalizzatore di queste eventuali esperienze potrebbe essere quello di destinarlo a sede permanente della Pinacoteca del 
Premio Burano di Pittura, ora ospitati nei locali dell’ex scuola media. Esposizione permanente da inserire nel circuito museale 
veneziano che in futuro potrebbe coabitare con qualche evento biennale. Quanto sopra per meglio usufruire di un bene comunale al 
momento inutilizzato, senza contare che si rivitalizzerebbe la zona Giudecca-Pizzo-Cappuccine. Giuseppe D’Este 
 

IL DIBATTITO È APERTO - SI ATTENDONO LE VOSTRE OPINIONI  
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Acqua granda il nostro flagello 
 
   12 novembre, ore 17.52.  
   La navetta A.C.T.V si sgancia 
dall’imbarcadero di Punta Sabbioni diretta a 
Treporti. Il viaggio è movimentato. Un vento 
di bora soffia imperioso, creando delle onde 
difficili da gestire per la leggera 
imbarcazione che a fatica riesce a 
raggiungere la meta. Il viaggio tra Treporti e 
Burano, invece, è più tranquillo: il battello 
affronta meglio sia le raffi-che di vento che le 
onde di intensità crescente. 
   A Burano la situazione appare tranquilla. Le 
sirene, che annunciano l’acqua alta, sono già 
suonate e il verdetto è stato di 4 tocchi 
crescenti, come da previsione. 140cm di alta 
marea: tanti, ma non è la prima volta che 
accade. 
   Il vento però sembra rinforzarsi. Le 
raffiche, che si insinuano tra gli spazi stretti 
delle case colorate dell’isola, producono dei 
suoni poco incoraggianti. “Ma è Bora”, si 
pensa, e il pensiero corre dall’altra parte 
della laguna, a Chioggia. “Con questo vento 
noi ci salviamo, ma loro…”. 
   È solo un’illusione però: il vento si rinforza 
ancora, l’acqua inizia a salire, le sirene suona- 

no una seconda volta, ancora 4 tocchi. 
Previsione: tra 150 e 160cm. Marea 
eccezionale. Come due anni fa…come lo 
scorso anno. 
   Ma non è finita. Le sirene suonano una 
terza volta ed echeggiano nuovamente i 4 
tocchi. La nuova previsione è tra 170 e 
180cm. In più il vento ha cambiato 
direzione, ma non ha perso nulla della sua 
forza iniziale. Il problema è che non soffia 
più la Bora: ora soffia un vento più caldo e 
si teme sia Scirocco, il flagello della parte 
settentrionale della laguna così come la 
Bora lo è per la parte meridionale. 
   Il pensiero di alcune persone, soprattutto 
di coloro che sono nati prima degli anni ’60, 
corre al 4 novembre 1966. C’è chi dice che 
le condizioni siano le stesse di quel 
giorno…e solo questo accostamento basta a 
far temere ancora di più la situazione. 
Come se non bastasse, le sirene suonano 
una 4° volta con gli ormai consueti quattro 
tocchi. Previsione: tra 180 e 190cm.  
   Molti cellulari vibrano per i messaggi. 
Arrivano notizie e video un po’ da tutta la 
laguna e la situazione è tutt’altro che 

promettente. L’acqua nel frattempo 
continua a crescere fino a portarsi oltre i 
180cm e lo fa con una forza tale da 
scavalcare alcuni casseri di case e negozi, 
da sradicare la muretta vicino alla pescaria 

vècia e da affondare un topo di un’impresa 
edile dell’isola… 
   All’improvviso, però, tra i mille messaggi 
iniziano ad arrivare tra le 23.30 e le 00.30 
quelli che parlano di un assestamento della 
marea. Alcuni dicono 187cm, altri parlano 
di picchi di 191cm e c’è chi parla di 200cm 
nelle zone di Chioggia. Il vento perde la 
forza quasi tutto d’un tratto e l’acqua si 
calma e inizia poi velocemente a defluire. 
   Il giorno dopo si saprà quanti danni ha 
causato l’acqua in tutta la laguna. In quel 
momento, però, ogni persona dell’isola si 
sta già rimboccando le maniche per iniziare 
a sistemare il disastro appena successo. 
Quella notte nessuno la dimenticherà 
facilmente. Quella notte ha segnato una 
pagina di storia della laguna…e di Burano. 
 

Elia Enzo



 


